
Borsa 
Mib 1.049 
+0,19% 
(+4,9% 
dal 2/2/87) 
Obbligaz.-0.02 

Lira 
In rialzo 
sul dollaro 
1282,10 
e sul marco 
713,40 

Dollaro 
Forte ribasso 
Quotato 
139,50 yen 
e 1,7969 
marchi 

ECONOMIA&f LAVORO 
Disoccupati 
Aumento 
record 
nel 1986 
• • ROMA È il nuovo record 
degli anni Ottanta due milioni 
611 mila disoccupati nel 1986 
un aumento di 23Qmila unita 
in un anno Ed è solo la dìsoc 
cupazione -esplicita" emersa 
e resocontata nelle Uste del 
collocamento I dati - e la n 
flessione - vengono dall uffi 
c iò «ludi della Banca (staziona 
te del Lavoro che rileva co 
me nello stesso anno si siano 
messi in moto anche mecca 
nismi d i riassorbimento della 
forte spinta sul mercato del la 
voro con la creazione di 
12tit i l la nuovi posti d i lavoro 

Il problema rimane I ecces­
so di offerta che cresce a nt 
mi sempre più vigorosi più 
I 5% nel 1986 un trend dop 
pio quasi di quello registralo 
negli anni precedenti In fatto 
dì record i l 1986 non sarà 
I ultimo anno pero stando al 
le previsioni diffuse I altro len 
dal) Ocsc I organizzazione 
dei paesi industrializzati i d i 
soccupati cresceranno anco 
ra e di parecchio quest anno 
e I anno prossimo 

Ma cosa spinge sempre più 
gente ad offrirsi su ur mercato 
cosi «varo di richieste d i ma 
nodopera? Intanto si scorna il 
-baby boom* degli anni Ses 
Minia che (a affluire una gran 
massa d i giovani E anche se 
gni e sintomi di ripresa econo 
mica invece che migliorare 
rischiano di avvitare di più la 
situazione- Nola Bnl la favo 
revole congiuntura economi 
ca ha spinto molte persone 
prima scoraggiate a presen 
tarsi sul mercato del lavoro 
.perciò anche una crescita più 
sostenuta non può che fornire 
un aluto parziale alla soluzio 
ne del problema oggi emer 
gente i l lavoro C è da chie 
dersi quale contributo a l le 
conomia si avrebbe lascian 
doti «sommersi» neil anoni 
m a l o ' 

Scambi 
Migliora 
l'export 
a marzo 
• R(»MA Dopo gli scambi 
monetari quelli commerciali 
anche questi migliorati a mar 
zo stando ai dati sulla btlan 
eia commerciale diffusi len 
dati fstat Migliora nel mese di 
marzo I export e pereto il deh 
cu e contenuto 450 miliardi 
contro t 1 096 miliardi del 
marzo 1986 Nel primo tnme 
sire con i dati di marzo ilpas 
sivo totale ascende a 3 994 
miliardi 1 681 di meno nspet 
to al disavanzo dell anno 
scorso che fu di 5 675 miliar 
di 

Le esportazioni totali a 
marzo sono stale di 13 770 
miliardi di lire con una cresci 
ta del 10 7% rispetto allo stes 
so mese del 1986 Le imporla 
zioni sono state di 14 220 mi 
liardi con un aumento del 5 1 
per cento Nel periodo gen 
naio-marzo 87 1 export e sta 
to di 34 372 miliardi ( -4 &%) 
I import di 38 366 miliardi 
( -8 2%) Il miglioramento del 
lo scambio commerciale a 
marzo è stato prevalente 
mente determinalo dal buon 
saldo delle esportazioni d i 
prodotti meccanici e del tessi 
le abbigliamento 

A determinare comunque 
il saldo negativo della bilancia 
commerciale sono i prodotti 
energetici (meno 1 456 mi 
liardi) Idem per i l trimestre 
un deficit d i 4 638 miliardi per 
i prodotti energetici pesa sul 
saldo complessivo Nel tnme 
sire però ad un rniglioramen 
to del passivo energetico non 
ha corrisposto un altrettanto 
benefico miglioramento del 
I export delle a)tre merci E In 
fatti proprio net mese di mar 
zo che I andamento fiacco e 
preoccupante 'dèli export nei 
mesi d i gennaio e febbraio ha 
subito un impennata positiva 
che sommata alla favorevole 
congiuntura valutaria (minore 
esborso per i prodotti energe 
tici) ha portato i l deficit ad un 
moderato livello 

Tesa assemblea 
dei delegati Fiom: 
continuiamo a trattare 

Da Pomigliano 
no alla Fiat 
Difficile lesa assemblea ieri a Pomigliano I dele 
gati della Fiom, che già 1 altro giorno avevano con 
testato I intesa raggiunta con la Fiat sulla produtti­
vità negli stabilimenti dell Alfa, hanno confermato 
il loro nfiuto ali accordo Insomma a Pomigliano la 
Ftom locale esprimerà una posizione diversa dalla 
Fiom nazionale Intanto ìen a Milano primo incori 
tro per la cassa integrazione 

S T E F A N O • O C C O N E T T I 

• • ROMA Quasi otto ore di 
discussione Ma e sempre 
«no» Ieri a Pomigliano si sono 
riuniti i delegati della h o m 
dell Alfasud Un assemblea 
sulla quale erano puntati gli 
occhi di tutti gli osservaton 
I organizzazione Cgil della 
fabbrica campana infatti I al 
tro giorno aveva fatto sapere 
di non condividere neanche 
una parola dell intesa che 
Fiom Firn Uilm nazionali ave 
vano firmato con la Fiat sulla 
produttività 

Una posizione netta irre 
movibile tant e che la delega 
zione di Pomigliano presente 
a Roma alle trattative s era n 
fiutata di mettere la propria 
firma sotto il documento 
L assemblea di ieri avrebbe 
dovuto quindi tentare di ricu­
cire i rapporti «dentro» I orga 
mzzazione e valutare come 
andare avanti nel negoziato 
(dopo I intesa sutl organizza 
zione del lavoro resta infatti 

ancora da definire tutta la par 
le sugli investimenti sull oc 
cupazione sul trattamento 
economico e normativo dei 
dipendenti Alfa) L incontro -
svoltosi a porte chiuse - co 
minciato ieri mattina si e con 
eluso solo a sera inoltrata La 
discussione - assicurano i 
protagonisti - e stata dura te 
sa polemica Ma non è servita 
a far cambare posizione ai 
delegati Fiom i lavoraton del 
la Cgil della più grande fabbri 
ca metalmeccanica del Men 
dione conti luano a pensare 
che la «rotazione» (il dintto 
cioè a poter cambiare ruoli e 
mansioni) ros i com è previ 
sta nell intera sottoscntta è 
troppo limitata 

E questa posizione i mem 
bri Fiom dei consiglio di lab 
bnca ta esperanno anche ai 
lavoraton dWIo stabilimento 
La Fiom di Pomigliano in 
somma si presenterà alle as 
semblee con una posizione 

differente da quella espressa 
dalla Fiom nazionale 

Il dissenso su questo aspet 
to pero non impedirà alla de 
legazione partenopea di esse 
re presente d i partecipare al 
prosieguo delle trattative a 
Roma Saranno poi i lavorato 
ri con un voto a giudicare I e 
ventuale accordo con la Rat 
net suo complesso in tutte le 
sue «voci» 

Insomma la conlraneta 
della Fiom napoletana anche 
se resta e aggrava i già difficili 
rapporti tra le organizzazioni 
sindacali non bloccherà il ne 
goziato Anche per raggiunge 
re questo piccolo «compro 
messo» però s e dovuto fatica 
re In assemblea infatti sono 
stati molti a. sostenere che a 
questo punto davanti a un ac 
cordo - a loro dire - decisa 
mente peggiorativo delle con 
dizioni di lavoro sarebbe sta 
to meglio difendere ad oltran 
za i «gruppi d i produzione» 
Difendere cioè il vecchio si 
stema produttivo spenmenta 
to ali Alfa negli anni scorsi se 
condo il quale i dipendenti m 
pratica si «autogestivano» il la­
voro Una posizione battuta 
poi nella discussione che 
avrebbe di sicuro portato alla 
frattura non solo eoa la Fiat 
ma anche con la Firn e la 
Uilm 

Operai dell Alfasud ali uscita dallo stabilimento 

Angelo Airoldi, Fiom 
«Sì, l'intesa è limitata. 
Ma non c'era altro modo 
per andare avanti...» 
• • Angelo Airoldi è il segre 
tano della Fiom che ha parte 
cipato ten alla difficile assem 
blea dei delegati d i Pomiglia 
no 

È vero che la dlaciuakHK è 
•lata taJnente aspra che 
sei a r r i va lo a mlaacclare 
k dimissioni? 

No le cose non stanno prò 
pno cosi Ho solo detto che 
se avevano bisogno per forza 
di un capro espiatono bene 
lo avevano 

Ma secondo le I delegati di 
PoasIgUaao hanno ragio­
ne? 

È una domanda mal posta 
Anche secondo me quel) ac 
cordo che abbiamo sottoscnt 
to prevede possibilità molto l i 
mitate di rotazione Non è 
Certo I intesa che avremmo 
voluto Ma noi abbiamo prò 
vaio tutte le strade possibili 
abbiamo tentato tutte le solu 
zioni Ci siamo trovati di Iron 
te ad un muro Non e era altro 
da fare Se volevamo andare 
avanti nel negoziato e salva 

guardare un minimo di unita 
sindacale II dissenso e sul 
giudizio politico dunque non 
sul mento 

Ma cosa v i r improverano I 
lavorator i campani? 

In assemblea ho ascoltalo 
qualcuno che sosteneva che 
le segreterie nazionali aveva 
no violato il mandato ricevuto 
dai lavoratori l osonoconv in 
to invece che la sigla d i 
quel! intesa rientra nel man 
dato che abbiamo ricevuto 
nelle assemblee 11 punto sta 
proprio qui Credo che chiun 
que possa avere la sua buona 
razione di ragione Questa v i 
cenda allora ripropone dram 
mancamente un problema 
quello delle regole da seguire 
anche nelle trattative E quan 
do dico regole dico diritto d i 
voto Si bisogna votare biso 
gna esprimere un si o un no 
ad una linea e a quella attener 
si Un voto che impegni lutti 
In questo caso la questione 
del mandato a trattare sareb 
be più chiara 

Grande alleanza Eni-Montedison? 
Verso una pace duratura tra Eni e Montedison do­
po anni di tentativi, abboccamenti «guerriglie»? 
Parrebbe di si I due gruppi (il pruno pubblico, il 
secondo più privato che non si può) intenderebbe­
ro proporre una vecchia ipotesi la costituzione di 
un unico sistema chimico nazionale fondato su 
alcune società - ma forse su una soltanto - con il 
quale competere con i colossi multinazionali 

P O L U Q S A U M M N I 

» • MILANO Non ce rasine 
di senno certificato Ne 51 tra 
vano riscontri presso le fonti 
ufficiali Secondo quanto si ri 
sulla però 1 contatti tra il ma 
nagement di Schimberni e il 
management di Reviglio e 
Necci (quest ultimo è presi 

Cgil 
Pizzinato 
per 
contratti 
europei 
* • ROMA I rapporti esisto 
no già da qualche tempo Ma 
il confronto tra le organizza 
i ton l sindacali europee e gli 
imprenditori del «vecchio 
continente* non può più re 
slare nella «fase del pareri co 
jmunl» Ci vuole qualcosa di 

Ì piò per esempio dei veri e 
propr i «accordi cornice» ov 
vfamente a carattere europeo 
che poi dovrebbero fornire la 
base per le intese nelle singo 
le nazioni Questa e una delle 
richieste che ha avanzato ieri 
Pizzinato intervenendo ali e 
secutivo della Ces il sindaca 
lo europeo Pizzinato ha chie 
sto anche che m Europa ci sia 
una legislaziont per garantire 
» dintt i dei lavoraton e ha n 
vendicato finanziamenti da 
destinare altt aree «deboli» 
per affrontare il probltma del 
l i disovcupazione 

dnete dell Enichimica) non 
hanno mai subito battute d i 
arresto 

Neppure quando si è solle 
vaio ti can can sugli assetti 
azionan delia Montedison 
con il capo della Ferruzzi prò 
teso verso la conquista della 

Aumenti 
Perii 
pubblico 
impiego 
ancora nulla 
• • R O M A I segretari genera 
li di Cgil Cisl e Uil Pizzinaio 
Marini e Benvenuto hanno in 
viato al presidente del Consi 
gito Pantani un telegramma in 
cui manifestano «la profonda 
preoccupazione del sindaca 
to per il ritardo nella corre 
sponsione degli aumenti den 
vanti dai rinnovi contrattuali 
del pubblico impiego e delle 
relative competenze arretra 
te» «Ricordiamo prosegue il 
telegramma - che i rinnovi so 
no avvenuti con un ritardo di 
quasi due anni e che esiste 
una legittima attesa tra gli ol 
tre tre milioni di lavoratori n 
feressati» Cgil Cisl e Uil con 
fidano «nell autorevole inter 
vento di f-anlani perche sio 
corrisposto tempestivamente 

conclude il telegramma 
quanto e dovuto ai lavoraton 
sulla base desìi accordi ME; 
giunti tra sindacati e gover 

maggioranza assoluta Dalla 
proposta iniziale avanzata 
pubblicamente (se n e parlato 
perfino nel corso di discussio 
ni parlamentan) dall Eni d i 
realizzare una -joint venture» 
nei settori della chimica di ba 
se delle fibre dell agncoltura 
e delle gomme si sarebbe a 
questo punto passati a qua) 
che cosa di più sostanzioso e 
generale un intesa a 360 gra 
di che riguarderebbe I insie 
me delle produzioni chimiche 
non limitata ad aggiustamenti 
razionalizzazioni divisione di 
specialità I gruppi di lavoro 
delle due aziende non avreb 
bero ancora definito modalità 
e tempi dell operazione e 
presto quindi per parlare di 
scambi di pacchetti azionan 

definizione degli assetti d i co 
mando Avrebbero però pas 
saio in rassegna un arco di 
ipotesi che vanno da solide 
«lomt ventu es» ad accorpa 
menti societari diversi fino an 
che a un solo grande ente 
Prospettiva - quest ultima -
che nehiamerebbe una scelta 
politica di pnvatizzazione di 
cut mai negli ultimi tempi si 
era parlato Per la venta non 
da oggi si ragiona attorno al 
I eventualità di un grande ente 
chimico nazionale Prospetti 
va che però non è mai andata 
in porto Dopo anni di salva 
taggi e iniezioni finanziane 
pubbliche da capogiro (la 
Montedtson e tornata al prò 
fitto ma ha ancora una vera e 
propria caverna di deficit ac 

cumulato nel passato con i l 
quale fare i conti I Eni ha spe 
so per la parte chimica circa 
tremila miliardi) tagli chirur 
gici e sacrifici per I occupa 
zione si scopre che la chimi 
ca italiana nonostante alcune 
punte di dinamismo resta piul 
tosto debole II notevole mi 
ghoramenlo dei conti econo 
mici (nel 1986 le tre aziende 
chimiche italiane) hanno con 
segnato i bilanci in attivo non 
costituisce di per se condizio 
ne sufficiente per garantire 
nel tempo margini di redditivt 
ta adeguati nspetto ad una 
concorrenza agguerritissima 
A l ritardo tecnologico si ag 
giunge la diminuita-capacita 
produttiva nella chimica di 

base Inoltre permane forte il 
deficit strutturale della btlan 
eia commerciale La caduta 
del prezzo del petrolio e i l ca 
lo del dollaro non hanno scal 
fi lo questa situazione negati 
va La cronica debolezza della 
chimica italiana e dimostrata 
dalla quantità di risorse messe 
in cantiere per la ncerca 
Montedison ed Eni che msie 
me rappresentano il 40 per 
cento del fatturato nazionale 
del settore stimato sui 47mila 
miliardi di lire arrivano quasi 
a SQO miliardi I hanno la 
Bayer moltiplica per quattro il 
suo investimento 

Proprio recentemente Gior 
gio Porta amministratore de 
legato della Montedison ave 

va messo un pò il freno al le 
attese in un accordo limitato e 
controllato proposto dali Eni 
chem ma aveva confermato 
in una intervista che «appro 
fondtmenti» era.io in corso 
contemporaneamente al va 
glio dei business internaziona 
li Lorenzo Necci aveva inve 
ce puntato sull impossibilita 
per le due aziende di conti 
nuare in una sovrappostone 
per la quale «non e e spazio in 
Italia» (etilene fibre fertiliz 
zanii) «Aspettiamo una nspo 
sta dalla Montedtson» Ora 
probabilmente i due gruppi 
hanno in mano molto di più E 
Gardmi i l vero padrone della 
Monledison7 Gardmi vedreb 
be di buon occhio la grande 
alleanza 

Agnelli, generali e regine 
i " lERNOBBIO 11 tozzo eli 
collera bianco di Gianni 
Agnelli ora e fermo dopo tan 
lo frenetico volteggiare E par 
cheggiato sull eliporto ricava 
to sventrando coi bulldozer 
un angolo del prezioso giardi 
no di Villa d Este sede pre 
scelia per il meeting 

Dentro la villa informa uno 
scarno comunicato primo e 
ultimo si annuncia emesso 
dai partecipanti al gran con 
clave si discutono la -politica 
verso ti commercio e il prole 
ziomsmo il settore pubblico e 
la crescita economica il di 
battito sul controllo degli ar 
mamenti la strategia verso 
I Unione Sovielica» Temi d i 
indubbio ni evo comt e nella 
tradizione di questo club na 
lo un pò per caso ali Hotel 
Bilderberg in Olanda per in 
ziativa della casa regnante di 
quei paese in una sera del 
maggio 54 La molla che ha 
spinto al primo e ai successivi 
SA incontri annuali e stata una 
comune valutazione che eu 
ropet e americani stessero 
collaborando poco e che lor 

Capitani d industria banchieri gene 
rah direttori di giornali politologa e 
persino qualche testa coronata un 
centinaio di persone in tutto si sono 
dati appuntamento a Cernobbio sul 
lago di Como per I annuale meeting 
di quell eterogeneo raggruppamento 
di persone euro americane che e il 

cosiddetto «Bildelberg Club» E una 
riunione a porte chiuse sulla quale 
anche i partecipanti si sono impegna 
ti a mantenere il più stretto nserbo 
una segretezza che non ha altro fine 
«che permettere ai partecipanti di 
espnmere le proprie opinioni aperta 
mente in liberta» 

DAI NOSTRO INVIATO 

se un chiarimento generale su 
alcune decisive questioni stra 
legiche tra le persone caricate 
delle maggiori responsabilità 
nei rispettivi paesi avrebbe 
potuto contribuire a migliora 
re la situazione 

L accesso a questo che 
pissa per e .sere uno dei più 
esclusivi e (orse il più esclu 
sivo club del mondo e rego 
lato da norrre ferree Scorren 
do 1 elenco d( i partecipanti 
pt ro si ha impressione che 
una volta e itrati a far parte 
della ristretta cerchia dei si 
minartsti ncn se ne esca più 
f infatti la lista e farcita di 
LX ìtx segretario di Stato 

D A R I O V E N E G O N I 

americano Henry Kissmger 
1 ex ministro delle Finanze au 
siriaco Androsch I ex sotto 
segretario di Stato Usa Ball 
I ex primo ministro protoghe 
se Pinto Balsemao I ex gover 
natore della Banca d Italia 
Guido Carli per fermarci solo 
•.Ila lederà -C» dell eleneo al 
fabetico Accanto a loro nelle 
stanze ovattate della Villa d E 
ste e nei giardini moquettati 
di prato (salvo nell angolo 
dello scempio dell eliporto) 
si aggireranno fino a domeni 
ca Agnelli Romiti il respon 
sabile de sistemi di difesa Fiat 

Paolo Cannoni (per la sene la 
pace e anche una bella cosa 
ma con la guerra ci si guada 
gna di più) e il direttore della 
Stampa (Fiat) Gaetano Scar 
docchia C e poi la regina d O 
landa con il principe eredita 
r o c e sua altezza il principe 
del Uechtestein ci sono i di 
r* non delle maggiori banche 
svizzere e e Prodi e e Rtv 
glio e e e f ingano (si discute 
anche del lore pubblico») 
ci sono i presidenti o i diretto 
r generali d colossi come la 
Ibm la Exxon la Xerox la 
Fhilips la Neslle (Unilevcr la 
Saab I Electrolux C e il gene 
rale Rogers comandante del 

la Nato in Europa con il segre 
tano generale deli Alleanza 
lord Carrtngton C e David Ro 
ckefeller e e e anche poteva 
mancare7 Giulio Andreoit i 
C e infine nuovo enlrato in 
questa «Hit parade» del potere 
eeonomico e politico anche 
RaulGardini uno che di sol i to 
ama procedere per conto suo 
ma che per una volta non ha 
saputo resistere alla magneti 
ca forza d attrazione di questo 
saloitont internazionale 

Tulio attorno carabinieri 
polizia e guardia di Finanza 
hanno eretto un vero e prò 
pr o n uro di uomini in armi 
Cosicché questo man polo d i 
pok.ni se ne st i come recluso 
in una sorta d i dorala pngio 
ne E quando domenica sera i 
pur smaglianti colori pnmave 
r 1 del parer e del lago gli sa 
ranno usciti dagli occhi tor 
neranno alle rispettive case 
non dubitiamo con aulenti 
co sollievo 

A noi un dubbio rimarrà in 
elerno che cosa avranno mai 
da dirsi pt r tre giorni di fi la 
Aqnt II Kissinger e la regina 
d Olanda7 

Ricerca 
agrìcola, 
Pei cóntro 
PandoKi 

Solidarietà della commissione agraria del Pei ai lavoraton 
dell llpa (Istituto di tecnica e propaganda agrana) da due 
mesi senza stipendio Una situazione «insostenibile» dice 
il Pei dovuta alle inadempienze del governo Infatti le 
difficolta dell Itpa derivano dalla mancata fusione con I Ir 
vam (1 Istituto di ricerche agrarie) in un nuovo organismo 
con figura di ente pubblico economico Ciò perche manca 
il decreto attuativo di Pandolfi (nella loto) Intanto I Itpa si 
trova senza fondi ed e costretto ad indebitarsi con le 
banche Quel che e paradossale e che per il nuovo ente 
sono stati stanziati 11 miliardi che rimangono pero mutiliz 
zati a causa della mancata (usione dei due istituti agncoli 

Il «Comitato d i coordina 
mento» il nuovo organi 
smo unitario delle 4 orga 
mzzazioni artigiane (Cna 
Confartigianato Casa e 
Claai) compie i pnmi passi 
In una lettera al presidente 
del Consiglio e a vari mini 

Artigiani, 
«proroga 
per la tassa 
sulla salute» 

stri si chiedono «provvedimenti improcrastinabili per I arti 
gianato» Tra essi vi e la proroga dei termini di pagamento 
della lassa sulla salute I approvazione dello stralcio della 
riforma previdenziale per quanto concerne la gestione la 
voratori autonomi la riduzione delle sanzioni Inps secon 
do le modifiche portate dal Parlamento la proroga di 
almeno 6 mesi dei termini per I esecuzione degli sfratti 
delle locazioni commerciali e artigiane 

Non e e dubbio agli italiani 
dolci e cioccolata piaccio 
no davvero molto Ed an 
che 1 estero sta apprezzan 
do sempre più i nostri prò 
dotti come dimostra l a u 
mento delle esportazioni 
del 3 7% Che il settore dol 

Italiani golosi 
Mangiano dolci 
per 6500 miliardi 

ciano sia una delle industrie che più tirano nel nostro 
paese lo dicono alcuni dati relativi al 1986 la produzione 
e stata di dieci milioni d i quintali pan ad un fatturato di 
6500 miliardi di lire la bilancia commerciale si e chiusa in 
attivo per oltre 117 miliardi Le importazioni sono diminuì 
te deli 11 1% I dati sono stati forniti in occasione dell i 
naugurazione della dodicesima edizione della mostra sul 
I alimentazione dolciaria apertasi ieri a Milano 

Confcoltfvatori 
vuole entrare 
nella banca coop 

•La Confcoltivalon sia valu 
tando la possibilità di costi 
lui re una finanziaria per 
raccogliere il risparmio de 
gli agricoltori e partecipare 
come azionista alla banca che la Lega delle etMperatìve 
sta per acquisire* Lo ha detto ìen a Ferrara il viceprestden 
te dell associazione imprenditoriale Massimo Belletti 
(nella foto) concludendo un convegno sul futuro delle 
aziende agncole La Confcoltivalon - ha spiegato il suo 
dirigente - si candida ad organizzare i l nsparmio agricolo 
da destinare agli investimenti 

Nel pnmo tnmestre dì que 
st anno i redditi degli agri 
colton sono diminuiti del 
3 8% nspetto allo stesso pe 
nodo dell anno preceden 
te Lo ha reso noto I Inrvam 
0 Istituto per la ncerca agn 
cola) precisando comun 

Diminuiscono 
i redditi 
in agricoltura 

que che se sono diminuite le entrate anche te spese sono 
state meno alte cosi che II deficit e stato più contenuto 
Infatti nel periodo considerato i prezzi dei mezzi tecnici 
necessari a produrre in agricoltura sono mediamente cala 
ti del 2 3% Da questo calo il maggior vantaggio lo ha tratto 
la zootecnia 

Contratto 
polizia 
alla Corte 
dei conti 

La Corte dei conti ha «boc 
ciato» la parte riguardante 
gli scatti d i anzianità ed i 
passaggi d i qualifica del 
contratto di lavoro di poli 
ztotti carabimen guardie 
di (manza agenti d i custo-

^ m dia e guardie forestali fir 
mato lo scorso 13 febbraio In un interrogazione al presi 
dente del Consiglio i l deputato comunista Ermenegildo 
Palmieri chiede un «urgente intervento del governo per 
ripnslinare I integrila del contratto di lavoro» 

GILDO C A M P E S A T O 

Industria auto 
La «General Motors» 
subisce un calo 
di profitti del 23% 
* • DETROIT La General Mo 
tors numero uno dell auto 
americana ha accusato una 
forte contrazione dei profitti 
nel primo trimestre di que 
stanno Luti le netto è sceso a 
923 milioni di dollan (rispetto 
a l 199 miliardi del cornspon 
dente periodo dell 86) un ca 
lo secco del 23% su un fattu 
ralo che si è ridotto del 2 756 
(da 26 82 a 26 097 miliardi) 
Lutile netto medio per azio 
ne infine scende da 3 52 a 
2 62 dollan 

La società spiega i risultati 
deludenti con un calo produt 
tivo e con i costi dei program 
mi di incentivazione delle 
vendite Le vendite sui piano 
internazionale sono ammon 

tate nel trimestre a 2 093 000 
unità con un caio del 10% 
Secondo la General Motors il 
mercato americano promette 
ancora di poter assorbire in 
totale sui 15 milioni d i auto e 
camion nuovi quest anno n 
specchiando il perdurare d i 
un moderato ritmo di espan 
sione dell economia Alla fine 
del pnmo tnmestre la General 
Motors deteneva liquido e ti 
(oli negoziabili per 4 242 mi 
dardi di dollari contro i 5 478 
miliardi 1 anno pnma Sui dati 
trimestrali la conversione va 
lutarla si e tradotta in un bene 
ficio quantificabile in 2 cente 
simi per azione molto meno 
dei 26 centesimi di un anno 
fa 

l'Unità 
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